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Oggetto: MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - Protocollo d'intesa nazionale tra
Ministero della Giustizia e Associazione Bethel ltalia per promuovere la

stipula di convenzioni per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai fini
della messa alla prova per adulti tra i tribunali ordinarl e le strutture locali
dellAssociazione Bethel ltalia.
Mittente: "Presidenza C.N.F." <presidenza@consiglionazionaleforense.it>
Data: 3I/0L/ 2023, 10 :38

A: coa <coa@consiglionazionaleforense.it>

CC: dgmc <dgmc@giustizia.it>

III.mi Signorí
PRESIDENTI DEI CONSIGLI DELL'ORDINE DEGLI A\NOCATI

e, per conoscenzt :

Ministero della Giustizia - Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità
Direzione Generale per I'esecuzione penale esterna e di messa alla prova

OGGETTO : MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - Protocollo d'intesa
nazionale tra Ministero della Giustizia e Associazione Bethel Italia per
promuovere la stipula di convenzioni per lo svolgimento del lavoro di
pubblica utilità ai fini d prova rler adulti tra i tribunali
ordinari e le strutture locali dell'Associazione Bethel Italia.

Ill.mi Sig norí Presidentí,
per incarico della Consigliera Segretaria del Consiglio Nazionale Forense, avv.
Rosa Capria, e come richiesto dalla scrivente Direzione Generale del Ministero
della Giustizia, si trasmette alle Vostre cc. aa. la nota in oggetto corredata del
relativo allegato, ai fini della più ampia diffusione tra gli iscritti.
Con i migliori saluti,
Oscar De Tommq.si 3l0Elll,2

PERVENUTO lL ..r,..mf p1rcur*ruc

PRor.-....h46 lP-?2-

023

@ cooristío Nazíonale Forense
Presidenza

tel. +i9.06.9774EE

I-einformazioni in questa e-mail sono confidenziali e riservate esclusivamente al destinatario. I destinatari non
avtonzzati sono tenuti alla riservatezza. Se ha ricevuto questa e-mail per errore ci informi immediatamente e
distrugga le copie in suo possesso.
L'uso, la difftrsione, spedizione, stampa o copia di questa e-mail sono proibite in conformità con gli artt. 15 Cost.,
616 del codice penale e i dati sono trattati nel rispetto del Regolamento generale sulla protezione dei dati personali
dell'Unione Buropea (zo16 / 6lg).
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DIPARTIME,NTO PE,R LA GIUSTIZIA MINOzuLE E, DI COMUNITÀ
Direzione Generale per I'esecaziofle pendle esternd e di messa alk proaa

Ufficio III

Al Presidente F. F. del Consiglio Nazionale Forense-CNF'

Aw. Maria Masi

ROMA

OGGETTO: Richiesta di collabotazione per la diffusione presso i Consiglí provinciali dell'Otdíne
degli Awocati del Ptotocollo d'intesa nazionale stipulato dal Ministro della Giustizla, Carlo Nordio e

dal Ptesidente dell'Associazione Bethel ltalia, Giovanbattista Bondesan.

Ill.na Preidente,

faccio seguit o alla nota del 05 maggio 2021. , n. 20997 .U , per richiedere la collabo razione

del Consiglio Nazionale Fotense al fine di favorite la diffusione presso i Consigli provinciali dell'Ordine
degli Awocati del Protocollo d'intesa nazionale sottoscritto, in data 20 gennaio 2023, dal Ministo della

Giustizia, Cado Notdio e dal Presidente nazionale dell'Associazione Bethel Italia, Giovanbattista

Bondesan.

Il Ptotocollo nazionale stipulato con la Bethel Italia è volto a favorke la stipula di

convenzioni per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai fìni della messa alla prova sull'intero
teritorio nazionale tra i tdbunali ordinari e le strutture locali dellîssociazione, ma anche con le altre

organizzazioni senza scopo di lucro con le quali la stessa collabota attivamente al fine di promuovere la
solidarietà, la mutualità, I'inclusione e la promozione sociale di gruppi svantaggiati.

Si tammenta che i ptotocolli d'intesa sottoscritti a livello cenftale non sono

immediatamente vincolanti, né pet i tribunali, né pet le aticolazioni territoriali delle associazioni e degli

enti. Anche nel caso del Protocollo d'intesa nazionale stipulato con l'Associazione Bethel ltalta, sarà,

cuta degli uffici locali di esecuzione penale esterna adoperarsi affinché possano essere stipulate

convenzioni per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai fini della messa alla prova pet adulti tra i
tdbunali ordinad e le sedi locali della Bethel Italia.

Roma,25/01/2023

Il Direttore

MC

Via Damimo Chiesa, 24 00136 - ROMA Tel. 06 681881 e-mail prot.dgmc@)giustiziaced.it
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PREMESSO

PREMESSO

PREMESSO

PREMESSO

CONSIDERATO

PREMESSO

CONSIDERATO

CONSÍDERATA

CONSIDEMTE

CONSIDERATE

CONSIDERATA

CONSIDERATA

che le Regole riguardanti gli standard rninimi per l€ misure non detentive (le Regole di

Tokio) del 14.12.1990, alla regota L2 promuove il coinvolgimenúo della comrnità nella

gestione ed esecuzione delle sanzioni non detentive e in particolarc nell'azione di

sostegno dell'autore di reato;

she la Raccomandazione R (2010) I del Corniato dei Mirristri del Consiglio d'Europa agli

Stati Membri sulle Regole in materia di probatíon, tutt'ora in vigore, alla Parte 3

"Responsabilitàerapporficonaltriorganismi",art.37,auspicacheiservizidiprohatíon

cooperino con altr i organi del sistema giudiziario, con i servizi di sostegno e con la società

civile per svolgere efficac,emente la loro missione e adempiere ai loro obbtighi;

che la legge n .67 del28 aprile2}l4 introduce nel nostro Ordinamento la sospensione del

procedimento penale con messa alla prova per gli adulti;

che I'afticolo 168-bis, teuo comm4 c.p. subordina la concessione della messa alla prova

alla prestazione di lavoro di pubblica utiliÉ;
quanto previsto dall'art. l4l- ter c.p.p. "Atlivitù deí servizi socíalí nei confronlí degli

aduilÍ amnrcssi alla prova";

che l'art. 120 del D.P.R 2301?;000 "Regolamento recanle norme sull'Ordinaneilo

penitenziario e sulle misure privative e linitalive della libertà" prevede che gli Uffici di

Esecuzione penale estema curino la parteoipazione della conrunità estema al

reinserimento sociale dei sogge$i sottoposti a provvedimenti dell'auúorità giudiziaria e le

possibili forme di essa;

il decreto del Ministro della giustizia n. 88 dell'8 giugno 2015 che disciplina le

convenzioni ín materia di pubblica utilità ai fini della messa alla prova dell'imputato;

la Direttiva del Capo del Dipartimento per la Giustizia minorile e di comunità del 17

gennaio 2A17 con la quale, al punto 14 bis, si sottolinea che, al fine di implementate le

risorse e di sviluppare la multidisciplinarietà, gli uffici interdistrettuali promuovono la

partecipazione del volontariato all'esecuzione penale estern4 stimolando gli uffici del

distretto a favorirne la collaborazione nel teritorio;
le disposizioni emanate in materia e, in particolare, della lettera circolare n. 014639'l

dell'l t aprile 201I ernessa dalla Direzione Generale dell'Esecuzione penale estertra e

della successivanola.n.32664l del lo otobre 20 t5;

le disposizioni stabilite in materia dal Dipartimento per la Giustizia minorile e di

comunità, che riconosce il ruolo di raccordo fla istituzioni e ten'itorio svolto dal

volontariato corne segno dell'attenzione della società oivile ai prnblemi dell'esecuzione

penale;

la relazione finale del Tavolo l2 degli Stati generali dell'esecuzione penale nella quale si

auspica il sostegno delle rnisure e sanzioni di comunità anche attraverso la prcmozione

di un'effettiva sinergia tra enti del territorio, del terzo settore, associazioni di volontariato,

delle imprese;

la relazione finale del Tavolo 13 degli Stati generali dell'esecuzione penale nella quale si

auspica la possibilita di accedere alla giustizia riparativa in ogni stato e grado del

procedi m ento, com€ rich iesto d al la D irettiv a 29 120 I ZlU E;

2
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PREMESSO

PREMESSO

CONSIDERATA

CONSIDERATO

CONSIDERATO

clre, nell'ambito di un prcg€tto individualizzato di reinserimento sociale e con una

partecípazione responsabile d^part& dell'imputato, lo svolgimento di concrete attività

non retribuite a beneficio della collettívità, non solo rappresenta lariparczione del danno

procurato alla società, ma sopratutto aiuta lo súesso imputato a riolaborare in senso critico

la propria condotta deviante e ad acquisirc consapevolezzadelvalsrc sociale della stessa

azione restitutiva;

che I'Ente firmatario del presente protocollo ricnha tua quelli indicati dalle norme di

riferimento;

la necessità di favorire l'implementazione del ricorso atl'istituto della sospensione del

procedimento con messa alla prova attraverso I'ampliamcnto delle opportunità dí

svolgimento del lavoro di pubblica utilità, mediante la stipula di convenzioni tra le sedi

operative territoriali di Bethel ltalia o delle associazioni e organizzazioni ad esso affiliate,

e i tribunali ordinari;

che l'Associazione Bethel ltalia opera in tutto il territorio nazionale attraverso sedi

operative temitoriali con I'obiettivo di intervenire netl'ambito della povertà relatíva e

assoluta attraverso le raccolte di alimenti, fagnaci, indumenti, giocaÉoli e copelte;

clre Ia legge di bílancio 2Aú,alcomma 86 dell'art l, rnodifica il comma 312 dell'art. I

della tegge n.20E del 2015 (legge di stabilità 2016) ed estende I'operatività del Fondo

istituito presso il Ministero del lavoro e delle politíche sociali anche per i soggefri

impegnatí in lavori di pubblica utilítà in quanto imputati con su;pensione del

procedimento per messa alla prova (art 168 óis c.p.). Operatività del Fondo dapprirna

corrfennata, per gli anni 2018 e 2A9, dalla legge di bilanaio 2018, all'art. l, comma l8l,
e, successivamente, resa stabile, a decorrerc dal 2020, dal decreto legislativo 2 ottobre

2018, n. 124:

TUTTO CIO PREMESSO E CONSIDERATO

tl Ministero della giustizia, per il tramite del Dipartimento per la giustizia minorile e di Cornunità, che

interviene nella persona del Minisho della Giustiziq Carlo Nordio, e l'Associazione Bethel ftalia (di seguito

Bethel [talia), clre interviene nella persona del Presidente Giovanbattista Bondesan, convengono quanto segue.

Arl I -DEFINIZIONE

Per lavoro di pubblica utilita (di seguito LPU), da prevedere per la messa alla prova degli imputati rnaggiori

di eta, ai sensi dell'art. 168-bis c.p., deve intendersi una prestazione non refibuita in favore della collettività

di durata non inferiore a dieci giorni, anchg non continuativi, affrdata tenendo couto anche delle specifiche

professionalità ed attitudini lavorative dell'irnputato, da svolgere pesso lo Stato, le regíoni, le province, i

cornuni, le aziende sanitarie o presso entí o organizzazioni, anche intemazionali, che operano in ltalia, di

assistenza sociale, saritaria e di volontariato.
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Art.2-FINALITA

Con il prcsente accordo le parti si impegnano a promuovere la stipula di convenzioni localí per lo svolgimento

del LPU e dichiarano di condividere la finalítà di assicurare la dovuta corispondenza tra le competenze

professionali e le attíftldini lavorative dell'imputato con lo svolgimento del LPU rishiesto e sesondo modalità

che non pregiudíchíno le esigenze di lavoro, dí studio, di famiglia e di salute dell'imputato.

A tal fine gli uffici di esecuzione penale esterna (di seguito UEPE), come previsto dal comma 3 dell'art 2 del

D.M. 88/2015, favoriscono i contaÍi tra le sedioperative ten'itoriali di Bettrel ltalia o delle associazioni e

organizzazioni ad esso affiliate e i Tribunali ordinari territoriahnenfe competenti.

Il LPU potrà concretamente svolgersi sia presso le strutture e/o le sedi operative tenitoriali di Bethel ltalia e

delle associazioni che ad esso fanno capo, che presso eventuali entí e associazioni a tale scopo convenzionati

con Bethel ltalia, che eserciterà attività di coordinamento e supervisione e che per gli stessi si farà garante. ln

entrambi i casi, le strutture e/o le sedi presso le quali materialmente si svolgerà il LPU dovrartno essere riportate

in apposito elenco, passibile di aggiornamento, che costituisce parte integrante della convenzione da

sottoscrivere a livello locale con il presidente del tribunale. Nel già menzionato allegafo, saranno riportati, per

ciascuna struttura e/o sede t'indirizzo della sede legale, il nurnero di posti disponibili, nonché il nominativo e

i contatti del rcsponsabile.

Le strufture e/o le sedi di Bethel ltalia, nonché delle associazioni e delle organizzazioni ad esso affiliate,

dovmntto assisurare standard organizzativi idonei alla presa in carico di imputati per lo svolgimento del LPU

e, in particolare, si dovmnno impegnare a garantire I'assegnazione a ciassun impulato di un referente interno

ohe dovrà seguire il corretto svolgimento delle attività lavorative non retribuite, oltre a costituire un riferimento

sia per gli UEPE che per i hibunali.

La struttura presso la quale si svolgera il LPU, prima di rilasciare la diehiarazione di dispolribilità, valuterà la

rispondenza della ric,hiedente alle proprie specificlrc esigenze, avendo la facoltà di ricusare il richiedente

medesimo.

Con íl presente protoeollo, ci si propone, irroltrc, di favorire la stipula fra gti UEPE e le sedi di Bethel halia

nonclré delle associazioni c delle organizzazioni ad esso affiliate, di accordi locali tesi ad assicurare

all'imputato e, più in generale al soggetto soúoposto a prowedimenti dell'autorità giudiziaria, l'accesso a

programmi e attività per la promozione dei valori della solidarietà, della mutualità, dell'inclusione e della

prornozione sociale di gruppi svantaggiati, della sicurezza sociale e di sviluppo del senso di cittadinanza, di

giustizia e il rispetto delle leggi.

Il presente accordo si propone di favorire nell'imputato I'accetiazione della funzione riparativa della misura,

mediante specifiche attività non retribuite di risarcimento delvulnus che I'illecito ha provocato alla collettività

e, inoltre:

l. lo sviluppo del senso di sittadinanza, di giustizia e il rispetto delle leggi;

2. la promozione della cultura della legalita" come forma di prevenzione della recidiva e di garanzia della

siarezza sociale;

3. I'accettazione delle sanzioni in un'ottica di assunzione di responsabílità e desiderio di riparazione;

4- la promozione di compoftamenfi orientati ad una responsabile partecipaziona allavita sociale;

5. I'accesso dell'imputato e, più in generale del soggetto sottoposto a prowedimenti dell'autorità giudiziari4

a programmi e attività per la promozione dei valori della solidarietà, della mLrtualità, dcll'inclusione e della

promozione sociale di gruppi svarrtaggiati. della sicurezza sociale e di sviluppo del senso di cittadinauza, di

giustizia e il rispetto delle leggi.

4
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I soggetti che saranno ammessi allo svolgirnento del LPU presteranno le segu€nti attività, rientranti nei settorí

di impiego indicati dal DM n.8812015, art.2, umtnxd di cui alle lettere: a. prestazioni di lavoro per finalita

sociali e socio-sanitarie neí confronti di persone alcoldipendenti e tossicodipendenti, dívetsamente abili,

malati, anziani, minori e stranieri; b. prestazioni di lavoro per finalíta di protezione civile, anclrc mediante

soccorso alla popolazione in caso di catamità naturali; c. prestazioni di lavoro per Ia fruibilità e la luGla del

patrimonio ambientale, ivi eompresa la eollaborazione ad opore di prevenzione incendi' di mlvaguardia del

patrimonio boschivo e forestale o di particolari produzioni agricole, di recupero del demanio marittimo, di

protezíone defla flora e della fauna con particotare riguardo atle aree protett€, incluse le attività connesse al

randagismo degli animali; d. presazioni di lavoro per la fruibílità e la tutela del patrirnonio culturale e

archivístico, inclusa la custodia di biblioteche, musei, gallerie o pinacoteghe; e. prestazioni di lavoro nella

rnanutenzione e fruizione di irnmobili e servizi pubblioi, inclusi ospedalí e case di our4 o di beni del demanio

e del patrimonio pubblico, cornpresi giardíni, ville e parchi, con esclusione di írnmobili utilizzlrtt dalle Forze

armafe o dalle Forze di polizi;*, f. prestazioni di lavoro inerenti a speoíf,iche competenze o professionalità del

soggetto,

Uattività non retribuita in favore della collettività sarà svolta in confonnità con quanto disposto nel proglamma

di trattamento e dall'ordinanza di ammissione alla prova; il programma speoificherà le mansioni alle quali

viene adibito il soggetto, fra quelle comprese all'art 2, comma 4,letîsre a), b), c), d), e) ed f) del DM n.

88DA$, h durata e I'orario di svolginento della pr€st^zioue lavorativa, nel rispetto delle esigenze di vita dei

richiedenti, dei díritti fondamentali e della dignità della persona.

L'UEPE, che redige il programma di trafamento, cura per quanto possibile Ia conciliazione tra le diverse

esigenze dell'imputato e della sede locale di Bethel ltalia o delle associazioni o delle organizzaziorú affiliate,

sia nella fase di istruzione del procedimento di messa alla prova, sia durante I'esecuzione dell'attività di

pubblica utiliti anche in funzione di eventuali variazioni dol programma dell'attività lavorativa non retribuita,

da sottopone all'approvazione del giudice competente.

Come stabilito dalla normatiya vigente, è fatto divieto alla sede focale di Bethel ltalia o def le associazioni o

delle organiz,zazioni affiliate, di conispondere agli imputati impegnati nello prcstazioni lavorative una

retribuzione, in qualsiasi form4 per I'attività da essi wolta. Per quanto non espressamente previsto nel presente

protocollo, si rinvia a quanto stabilito dal DM 88/20 l5 e dalle normo che regolano la disciplina del LPU degli

imputati ammessi alla sospensione del processo e messa alla prova.

Art. 3 - COMPETENZE E AZIONI

ll Bethel ltatia si irnpegna a sollecitare le proprie sedi operative tenitoriali e quelle delle associazioni e delle

or ganizzazioni affi I iate affinché :

l. individuino il numero urassimo di imputati che possono essere inseriti contemporaneamente nei servizi

facenti capo alle sedi operative territoriali di Bethel ltalia e, eventualmente, delle associazioni e delle

organizzazioni ad esse affiliate;

2. specifichino le tipologie di attività da far svolgere in concreto agli imputati presso i setvizi del Bethel

Italia g eventualrnente, presso quelli delle associazioni ed organizzazioni ad essa affrliate;

3 . ind ichino, per ogni sede operativa teritoriale convenzionata, un referente cui I'UEPE possa rivolgersi per

acquisire infonnazioni sul I'andamento del LPU;

4. assicurino all"imputato e, piir in generale al soggetto sottoposto a'provvedimenti dell'autorità giudiziaria,

I'accesso a programmi e attività per la promozione dei valori della solidarietà, della mutualità, dell'inclusione

5
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e della promozione sociale di gruppi svantaggiati, della sictrezza sociale e di sviluppo del senso di

cittadinanz4 di giustizia e il rispetto delle leggi

Il DGMC, tramitp i propri ufficí territoliali, si impegna a:

L fomire alle sedi operative terriroriali di Bethel ltalia" nonché delle associazioni e delle organizzazioni

affiliate,tuttiichiarimenti eledelucidazioninecessarieatlapienacomprensionedellefinalitàdell'istitutodella

messa alla prova per gli adulti e, in particolare, dello svolgimento del lavoro di pubblica utilità clre gli imputati

sono chianati a svolgere;

2. favorire i contatti ha te sedi operative territoriali di Bethel ltalia, delle associazioni e delle organizzazioni

ad essa affili ate ed i tribunali ordinari insistenti sul tenitorio di competenza dell'ufficio;

3. supportare le sedi operative territoriali di Bethel ltatía" delte associazioni e delle organizzaítoni ad esso

affiliate, al fine di pervenire alta stipula della convenzione, secondo to schema di cui alla delega conferita in

datag settembre 2015 dal Guardasigilli ai Presidenti dei tribunali ordinari, fornendo alle stesse tutte le

informazioni necessarie;

4. favorire la stipula fra gli UEPE e le sedi del Bethel ltalia, nonché le associazioni e organiz'zezioni ad essa

a?filiate, di accordi tocali tesi ad assicurare all'imputato e, più in generale al soggetto sottoposto a

prcvvedimenti dell'autorità giudiziaria" t'accesso a programmi e attività per la promozione dei valori della

solidariet4 della mutualitàr, dell'inslusione e della promozione sociale di gluppi svantaggiati, della sicurezza

sociale e di sviluppo det senso di cittadinanza" di giustizia e il rispetto delle leggi.

L'UEPE e le sedi operative tenitoriali det Bethel ttalia o delle assooiazioni e organizzaúoni ad essa

affiliatedefiniscono di conceÉo le modalità di coltaborazione e di comunieazione più funzionali ad assicurare

l'effisace attuazione della convenzione.

Art.4-ONERI ECONOMICI

È obbligatoria ed è a carico di Bethel ltalia e delle associazioni e organinazioni ad esso affiliate,

I'assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali degli awiati al LPU, sia presso Ie proprie

strutture che presso eventuati enti a tale scopo convenzionati con lo stesso, nonohé riguardo alla responsabilità

civile verso tezi.

Il Bethel ltalia o le associazioni ad esso affiliate, potranno beneficiare, per quanto concerlle I'assicurazione

contro gli infortuni e le malattie professionali, del Fondo istituito presso il Ministero det lavoro e delle politiche

sociali, previsto all"aft- I comlna 86 della legge di bilancio 201? e reso sfabile, a d&onere dal 2020' dal decreto

legislativo 2 oftobre 2018, n. 124.

Art.5 -CABINA DI REGIA

Per I'implementazione e la realizzazione degli obiettivi det presente Protocollo, è Costituita una Cabina di

Regia a livello nazionale composta da rappresentanti individuati da ciascuna delle parti.

La partecipazione alla Cabina di Regia è a titola gratuíto e senza alcun onerc.

Arl., 6 - DISPOSIZIONI FTNALI

ll presente protocollo è esecutivo dopo la avvenuta sottoscrizíone delle parti
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Esso lra durata annuale dalla data della sotùoscrizione € sarà sonsiderato tacitamente rinnovato, salvo

comunícazione scritta di disdeta da una delle parti entro due mesi dalla scadenza.

tl protocollo verrà automaticamento integrato da eventuati norme di le14re o disposizioni di carattere generale

che dovessero entrare in vigore in opoca successiva alla etipula dello stesso.

Qualora uno dei conbaenti non osservi gli impcgni assunti, l'altrrparts si riserva |nfacollà di recedero dal

presente ptotocollo, prevío preawiso di un mese.

Lettq confermato e sottoscriúo

Roma,

Mìnistero Bethel ltalía

il
Carlo
il

/'t'.':-r.-'I l :'.i'. -2.

É Bosa
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